



OTTICA DI RETE





La difficoltà per gli educatori è significare la molteplicità di relazioni e nessi, codificati in una mole di dati che rischia di essere dispersiva e individuare i nuclei strutturali che permettono di riorganizzare il quadro in forma sintetica





ESPLOSIONE DELLA COMUNICAZIONE





INTELLIGENZA COLLETTIVA 


E CONNETTIVA





APPRENDIMENTO ESTESO





DIDATTICA ALLARGATA





NUOVI CONTESTI





Il NODO rappresenta una centralità contemporaneamente relativa e periferica, in quanto appartenente ad una struttura architettata multicentricamente e, quindi, senza un centro proprio, ma anche perentoriamente centrale poiché consapevolmente focalizzata e illuminata dall’intenzionalità educativa posta in essere dagli educatori.


Se, da un punto di vista puramente fisico, la rete non possiede un centro, l’epistemologia formativa assegna, di volta in volta, la centralità ad un settore o ad un altro del progetto, ritenuto cogente e particolarmente significativo in quel momento





RISCHI ED ECCESSI


L’eccesso di circolazione di informazioni può causare smarrimento


L’eccesso di nodi può cagionare la perdita dei riferimenti costanti


L’eccessivo spostamento dell’interesse sulla virtualizzazione delle comunicazioni e la deterritorializzazione delle informazioni induce alla fibrillazione comunicativa e una progressiva derealizzazione del mondo fisico


La propensione al collettivo umilia l’individualità, l’intelligenza collettiva scorpora il singolo deindividualizzandolo
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